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Dossier 
«Le carte 

false 
di Giubilo» 

A MOINA 14 

Sarà istituito un altro commissariato 
per controllare la zona della stazione 
L'ospiterà l'ex Continentale 
per ora arriva solo il secondo camper 

i sotto tiro 
Un nuovo posto dì ps 
• V Un eommisariato che si occuperà 
(«elusivamente delle questioni della mi-
crocriminalttà di piazza dei Cinquecento 
sari Istituito entro poco tempo a Roma 
Lo ha dichiarato ieri mattina in un incon
tro con I* stampa il questore Umberto 
Impiota che, d'accordo con il capo della 
polizia, ha deciso di usare per lo scopo il 
vecchio «Hotel Continental, di via Ca
vour, compralo dal ministero degli Inter
ni, 

Il commissarialo al occuperà prevalen
temente dei nati commessi da stranieri e 
italiani che gravllano generalmente intor
no alla stazione Termini, una zona dove 

si ritrovano ladri, borseggiatori, travestiti e 
prostitute e dove, soprattutto, piccole or
ganizzazioni di Italiani e tunisini gettito-
no lo spaccio dell'eroina. «La decisione è 
stata presa arche in seguito - hadettó 
Impiota - all'episodio di cui è «lata pro-
tagonita una ragazza milanese.. Donatel
la B, mercoledì scorso * stata aggredita 
da quattro nordafricani che, ntiglardl-
netti della piazza e davanti ad una ottan
tina di persone che sono rimaste ad assi
stere alla scena, senza intervenire, hanno 
tentato di stuprarla o, come-ria voluto 
precisare il questore, hanno commesso, 
al limite, solo atti di libidine violenta», 
Fin quando non sarà pronto il nuovo 

commissariato .Termini., pattuglie di pò-
lizlottl lararino servizio U ore su 24 nella 
zona, perché l i sicurezza delle penane 
che attraversano piazza dei Cinquecento 
e le zone limitrofe alla stazione sia garan
tita con maggiore fflfcacia. 

Intanto «sempre in stato rjl termo II tu
nisino Ounarea Ben Amara, Sandali, l'uo
mo che mercoledì scorso ha aggredito 
Donatella B. n giudice dovrà valutare la 
sua posizione. La ragazza non ha voluto 
presentale una denuncia sull'episodio, li
mitandosi a dire di essere stata derubata. 
Ma il tunisino, al momento dell'arresto, 
non e stato travato In possesso di nulla. 

Affissioni 
Nuova sede 
Affitto 
miliardario 

'* PI! L'affitto sarà miliardario. 
" Per la nuova tede dell'ufficio 

>»o_ $ , l o n ! . ' e Pubblicità. Il Co. 
'""iriiune sborserà"! ^miliardo e 
„,,.75P, milioni ):«ino. La Jlcom-
.„,missione consiliare, con il vo

to favorevole di De e Msi e 
l'opposizione del Pei, ha infat-

.ti approvato il trasferimento 
dall'attuale sede di via Petro-
selll a via Primo Camera, loca
lità Grottaperfetta, nel palazzo 
di 3000 metri quadn della so
cietà Pars Italia, 

•Un'operazione clientelare 
e speculativa, costosa per il 
Comune ed inutile per II servi-

..«{o»Vha tuonato Maurizio Bis-
' sandlinì, consigliere comuna-
'ledelPci. 

,,: Il trasloco non piace nem-
' ' «meno al sindacato. .11 servizio 
, affissioni e uno dei pochi attivi 
" - dice la Cgil - ma ha un or-
«genico che risale al '52. Solo 
.17 alllssaton, di fronte ai ISO 

previsti in pianta organica. 
'.Questo significa che in città si 

attaccano 2000-3000 manife
sti, rispetto ai 2Smila che pò-
< trebberò essere affissi. Ma I as

sessore Angrisanl non si deci-
' de ad assumere i 120 affissa-
•' tori previsti dall'accordo sin-
. dacale, in compenso ci man

da a lavorare In periferia, a 
prezzi miliardari». 

,-., Lo sfratto dal locati era nel-
Parla. Ma le alternative al pa
lazzo «l'oro, erano state indi
cate: -CI sono 4000 metri qua
dri ex Caltagirone a Torre-
spaccata - dice Elissandrini -, 
quelli dell'ex istituto Luce In X 
circoscrizione o quelli di via 
Lucullo.. 

Le leàoni del signor questore 
W Donatella B. è una tossi
codipendente, torse sieroposi
tiva, ha per casa solo i giardi
netti di Termini e qualche al
bo Ilio d'erba della città. Alcu
ni giorni fa era sdraiata su una 
delle panchine della stazione, 
Un po' .fatta., un po' addor
mentata. Un gruppo di uomini 
te si è avvicinato, uno di loro 
ha cominciato a toccarla, pri
ma un seno poi il resto del 
corpo, tino a che le sue avan
ce non tono diventate pia vio
lente. Donatella ha gridato, lo 
ha respinto ma presto si è vi-
«la.pqise. Sole Intervento di 
alcuni vigili urbani le ha evita

to ciò che I carabinieri non 
riuscirono a risparmiare a Ma
rinella a piazza de' Massimi: 
Donatella non è stata violen
tata. Pero mentre veniva ag
gredita, 80 persone stavano a 
guardare e quando sono arri
vati i vigili urbani hanno fatto 
scudo affinchè l'aggressore 
nuscisse a scappare. Questa 
storia l'Unità l'ha raccontata 
l'altro giorno, cosi come 
l'hanno raccontata tutti gli al
ni giornali, Ma, secondo il 
questore di Roma, l'Unità e 
tutto II resto della stampa di 
Donatella e di q u e l i t e vole
vano stuprarla non 1 

parlare. 
Il dottor Impiota ha convo

cato ieri mattina nel suo uffi
cio I cronisti -di nera»: ufficial
mente per dare una buona 
notizia (quella dell'istituzione 
di un nuovo posto di polizia 
alla stazione Termini), ma In 
realtà per lamentarsi del loro 
lavoro e dare alcune lezioni di 
etica giornalistica. .Avete fatto 
del terrorismo psicologico -
ha sostenuto II questore - per
che non avete creduto alla 
versione della polizia ma a 
quella derMgtft'wbani (i "sal
vatori'' dellMigaiza, ndr>. E 
qual era Ia.4p0«m. della Ps? 

Che a piazza dei Cinquecento 
non era successo niente o 
perlomeno che era successo 
•poco». Nel senso che al mas
simo, volendo dare per buona 
la versione del vigili urbani, 
c'erano stati «111 di libidine 
violenta», E poi, I giornali di 
chi hanno preso le difese? Di 
una «sbandata- che, diciamo 
la verità, se l'è cercata. Stra
vaccata su una panchina, 
mezza intontita, magari con le 
cosce di fuori. •£ tossicodi
pendente, sieropositiva, non 
vuole essere alutala - ha Insi
stito il questore - e non vuole 
neppure denunciare il suo ag

gressore». E c'è un altro ele
mento che, secondo l'opinio
ne del dirigente PS, avrebbe 
dovuta illuminare cronisti e 
capi nella valutazione della 
notizia: la strana ragazza non 
vuole tornare dai genitori a 
Milano che d'altronde non la 
vogliono. Una .perduta., dun
que. Con il nostro racconto, 
infine, avremmo spaventato 
tutte le donne di Roma che 
adesso attraverseranno con 
terrore quella piazza. In con
clusione, cari colleglli, un di
sastro dietro l'altro E ad esse
re messo in difficoltà e stato il 
serio lavoro della Pubblica si-

Caio signor questore, non è 
la prima volta ne sarà l'ultima 
che a qualcuno verrà voglia di 
Insegnare al giornalisti a fare il 
proprio mestiere, per cui sia
mo irritati ma non certo sor
presi. E allora, dottor impiota, 
facciamo cosi lei Impedisca 
che una ragazza, •barbone»» o 
•perbene», sia aggredita in 
pieno giorno in una piazza 
centrale della città; e noi, glie
lo promettiamo, non scrivere
mo mal pio storie che metto
no a disagio la polizia. Non e 
difficile: lei faccia il poliziotto 
noi faremo!giornalisti. O H M 

* — " — — • il comitato di difesa del quartiere presenterà u n esposto al giudice 
Da lunedì la raccolta di firme contro il progetto varato dalla g iunta Giubilo 

«Il Flaminio non vuole quel metrò» 
Il metrò leggero per il Flaminio pesa più di un maci
gno. Per fermare il progetto varato dalla dimissiona
ria giunta Giubilo, abitanti e operatori del quartiere 
presenteranno lunedi un esposto al procuratore ge
nerale della Repubblica. «È un'opera inutile, costosa 
e lolle. CI sono le rotaie del 19, potenziate quelle». 
D'accordo con la protesta l'intero consiglio della II 
circoscrizione, Pei e ambientalisti. 

ROMILLA RlPHiT 

* _ Hanno puntato il dito 
contro l'impavido pentapartito 
e Invocato il procuratore. Gli 
abitanti e i commercianti del 
Flaminio hanno messo nero 
tu bianco il loro convinto «no» 
al metto leggero da piazza 
Mancini a piazzate Flaminio. 
e lunedi presenteranno un 
esposto al procuratole della 
Repùbblica, 

Sotto accusa è il blitz not

turno del 1° giugno scorso nel 
quale la dimissionana giunta. 
perennemente in crisi ma 
sempre alacremente allupe
rà., ha varalo il pacchetto 
Mundial. A cominciare dal 
contestato metrò leggero che 
dividerà il quartiere Flaminio 
in due. 

Decisa ad andare fino in 
fondo, la gente del Flaminio 
ha chiesto, con l'esposto al 

procuratore, l'apertura di 
un'inchiesta su Pietro Giubilo 
e la sua giunta. .Vogliamo sa
pere se la decisone di costrui
re la metropolitana leggera da 
piazza Mancini a piazzale Fla
minio sia conforme alla legge, 
agli interessi della Mi, degli 
abitanti e degli operatori del 
quartiere, ai principi di sana e 
corretta amministrazione., 
hanno scritto nel documenta 

l ^ r o . ^ e p n o certi, nell'i
dea di far «effogliare sulla via 
Flaminia un convoglio metro
politano, di .buon governo* 
non c'è nemmeno l'ombra. *É 
un progetto inutile, costoso, 
folle, danneggerà il quartiere 
e il lavoro di tanti operaton e 
artigiani., hanno tuonato ieri, 
riuniti davanti al ministero del
la Manna per la manifestazio
ne di protesta. .Sulla Flaminia 
ci sono già le rotale, ci passa 
il 19, perché non potenzire 

questa linea, prolungandola 
fino a piazzale Flaminio - ha 
detto Rita Mainanti, del Comi
tato di difesa del Flaminio - n-
sparmiando cosi tantissimi 
miliardi?». 

Il metrò leggero dovrebbe 
collegare, sempre in superfi
cie, piazza Mancini a piazzale 
Flaminio, percorrendo all'an
data «a Potetti, via Masaccio, 
via Flaminia, via Azuni, via 
Gianturco. via Gian Battista Vi
co e al morra, via Flaminia, 
viale Tiziano, viale Pinturtc-
chlo. Il lutto per «oli» 13 mi
liardi e mezzo. -Se l'obiettivo 
è quello di collegare piazza 
Mancini a piazzale Flaminio -
hanno contestato gli abitanti 
della zona - considerato che 
il 90% delle rotaie e già in fun
zione. non sarebbe meglio co
struire il restante 10% rispar
miando denaro, tempo e inu-
uli disagi alla gente che vive e 

lavora al Flaminio?». 
Per non arrivare con i can

tieri apeni al fischio d'avvio 
dei campionati di calcio, 1 tur
ni di lavoro per realizzare il 
nuovo tracciato metropolitano 
dovrebbero essere tre. Rumori 
e caos 24 ore su 24. Uno 
sconvolgimento che il comita
to di difesa non è minima
mente disposto a sopportare 

«Toglieranno le attuali ro
taie per spostarle più al centro 
della strada, le proteggeranno 
con una massicciata che divi
derà in due il quartiere - ha 
protestato la titolare di un bar 
della zona accorsa alla mani
festazione -, spenderanno 
soldi inutilmente senza risol
vere il problema del traffico». 
D'accordo sull'inutilità del 
metrò leggero caldeggiato 
dall'assessore Gabriele Mori, 
l'intero consiglio circoscrizio
nale della II il Pei e gli am-
bientaiisu. «E un operazione 

selvaggia «u un pezzo di città 
- rumeno Paola Rasell, della 
sezione Pei Flaminio - lavori 
come questo non servano alla 
vivibilità della città ma solo al 
comitati d'affari». «E assurdo II 
modo antidemocratico con 
cui li e varata questa opera -
ha incalzato Oreste Rutiglia-
no, vice presidente della se
zione romana di Italia nostra 
- non e stata consultata né la 
circoscrizione ni la cittadi
nanza». 

Da lunedi, al circolo di ten
nis di piazza Mancini, si rac
coglieranno le firme In calce 
all'esposto da Inviare alla pro
cura. «Boicotteremo fino in 
fondo questo progetto», ha 
annunciato Rita Mainardi, «c'è 
un consiglio dimissionario, 
una giunta minoritaria non 
putì deciderà per l'intera cit
tà», ha tuonato il presidente 
del comitato di difesa Flami
nio, Uberto Gori. 

D o p o il ricorso dei «falchi» dei Parioli 

Centro anti-Aids a Villa Glori 
domani decide il Tar 

•TIFANO POLACCHI 

Appia Antica 
nuova 
Tenui 
per la consolare 

—I La pia bella discarica del mondo Via Appia Antica Antica 
e sporca. Silenziosa e aristocratica, l'antica .regina viarum» si 
sta fatalmente adeguando al degrado della città Passati, senza 
rimpianto, I tasti per i ricevimenti hollywoodiani che le dive ca-
screcce davano nelle loro magnifiche ville, l'Appla Antica toma 
a far parlare di sé come deposito per i rifiuti dei romani, E ma-, 
gari qualcuno troverà pure il coraggio di utilizzarla per un •de
pliant» dell'Amnu. 

• I Villa Glori saprà domani 

?uate sarà il suo destino. Il 
ar dovrebbe decidere il futu

ro della struttura di accoglien
za per malati di Aids, voluta 
dalia Caritas e dal Comune 
proprio nel cuore della villa, il 
polmone verde del Parioli. 
Dopo il rinvio di due mesi fa, 
per domani è stala infatti fis
sata la nuova udienza, che 
Dovrebbe essere quella decisi
va, sul merito del ricorso pre
sentato dal comitato dei •catti
vi». contrari al centro nella vil
la pubblica. 

Il rinvio all'udienza di do
mani era stato determinato da 
un'eccezione del legali della 
Caritas. L'associa2ione che 
gestisce il centro per i malati 

i Aids, infatti, ha invocato la 
eua extraterritorialità eccepen
do la mancata notifica, presso 

di sé, del ricorso. Intatti, in 
quanto emanazione del Vati
cano, e quindi di uno Stato 
straniero, il ricorso avrebbe 
dovuto essere notificato dal 
ministro degli Affari esteri. 
L'eccezione procedurale ha 
comportato cosi il rinvio di 
due mesi dell'udienza di di
scussione del merito che, se 
non intervengono altri intoppi, 
dovrebbe essere quella di do
mani. in giornata, cosi, si co
noscerebbe la decisione del 
Tribunale amministrativo, in 
ogni caso, comunque, sia il 
Comune che gli .anlimalati. 
hanno annunciato ncorso al 
Consiglio di Slato in caso di 
sconfitta. 

In attesa della definizione 
del giudizio, Intanto, I cattivi» 
hanno tentato la mediazione, 

dal loro punto di vista. «Abbia
mo fatta nostra la proposta 
avanzata anche; da una parte 
dell'altro comitato dèi, Parioli 
fi "buoni" - h.d.r.) - afferma 
Dario Figa, membro dell'asso
ciazione dei contrari al centrò 
Caritas nella Villa T. Abbiamo 
chiesto al Comune dì utilizza
re per I malati la vecchia strut-
tra del;tiro alpiatielio.-proprio 
al centro dei'Parioli. Cosi, al
meno, la villa resterebbe al 
quartiere. Ma il Comune sem
bra avere nitt'aitri progetti», 

In gioco, nella decisione 
che il Tar farà propria dòmi
ni. è II futuro, quello spicchio 
di futuro possibile, del nòve, 
malati di Aids che hannoritro-
vato nella casa alloggio di vil
la Gioii un motivo dì vita. Il 
centro, deciso dal Comune 
con procedura d'urgenza, 
venne istituito l'estate scorsa. 
Al Parioli scoppiò in finimon

do, e il clima divenne incan
descènte. Petizióni è raccolte 
di firme chiesero che la villa 
restasse .incontaminata», ai 
•talchi, si contrapposero le 
•colombe» delio stesso quar
tiere, venne irtdllrataàl Tar la1 

richiesta di sospensiva dell'a
pertura. A novembre, respinta 
la sospensiva, là casa apri I 
battenti. Il ricorso dei nemici 
di don Luigi Di Llegro, presi-
dente della Caritas e respon
sabile della -struttura di villa 
Glori, è la nuova lama sospe
sa sulla testa del centro di ac
coglienza. Intanto la piccola 
comunità ha impalato a con
vivere con II quartiere chic, e 
la villa non è stata assoluta
mente .degradata» dalla pre
senza dèlia Caritas. Anzi, è 
stato il faro che ha acceso la 
speranzapér, gli almi 340 ma
lati di Aids che vivono abban
donali a se stessi in città. 

Rumori e gas 
Sempre peggio 
l'aria 
indttà 

Dal Cotceseo all'Appio, a piazza Fiume. I i u n . , K I n l u , r 
fermano una volta di più che il livello di inqulpamerrto acu
stico e da ossido di carbonio è al di sopra della natia di 
tolleranza. I dati sono stati presentati ieri dal Verdi duramt 
il convegno -Roma-Europa, inquinamento da Mitico nella 
metropoli». I rilevamenti, compiuti dal 2 airi giiigno, todt-
cano punte di 76 decibel per l'Appio (Il llnilteèMhavale-
•I MMB « u l t a >••! _—lL& -.1. — ».. t\ u •• ..̂ —i 

ria sia peggiore in periferia. 

Scappatoia 
dei Comune 
gffk^kffea «Zh»Jh>^»»zaL»l«t«Bsl»M«ta, 

per garantire 
I servizi 

Il Comune patti 
per un mese I « t i 
zia» nonostante a bilancio 
1989 non sia stalo apprati
to, Ieri mattina la i t o l a ha 
approvato una d i t t a i d ie 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Impegna 4 miliardi • I 0 t 
— — — — — — • — - — « • milioni per il eompamodsV 
glisomcrtinarLUrmrmaseconcVjcuilCcmunlnonpoliB-
no effettuare spese non previste da legge é «ala aggirata ri
correndo a un espediente giuridico: polche II Comune non 
ha sufficiente personale, I servizi devono essere fareniieV 
obbligatoriamente ricorrendo agli straordinari. 

«Troppo vicino 
al voto. 
li concorso 
va fermato-

Villa Torionia 
Stamane 
catenaumana 
di protesta 

Dal dicembre 1987 notava 
essere organizzato In qua
lunque momento. Invaca 
per questo concorso per II 
posti di istruttore direttivo 
amministrativo nel Cornuti» 
la commissione giudiuMoa 

— e stata formalizzata ha gior
ni la. «Curiosa coincidenza, proprio poco prima delle con
sultazioni elettorali», dicono 1 dipendenti comunali Cosi 
con una petizione di 300 firme, hanno invialo all'assessore 
al personale Piero Meloni la richiesta di bloccare tutto t di 
rimandare il concorso a tempi «meno sospetti.. Il documen
to ( stato latto avere anche al sindaco e al prefetto. 

Una catena umana aHemlo»' 
M. Questa mattina, dalle 10 
in poi, una singolare manl-
restazìone di protesta al ter
rà davanti a vaia Torte*, 
L'Iniziativa * dal sindacalo 

„ _ _ _ _ _ _ _ _ _ l>en»lctian Cgil dette Cerne» 
~ — ™ ^ ™ • radei lavoro di Roma e dr* 

I associazione culturale V.lla Torionia. Scopo detta prote
sta, sollecitare la realizzazione di opere permanenti ed ett-
minare rapidamente tutte le «situazioni a rischio» presenti 
nelle ville della città. 

C e n t l O Olire II sessanta per cento 

a a C R O M U n O per l'assistenza s « _ | e . Ut 
altro dieci per canta ha 
chiesto lumi sull'Invalidità 
civile. E quasi neRoiam 

,_,, per cento tei cari ti sono la
mentati disservizi, ritardi e cattiva organizzazione. E* questo 
il primo bilancio del Cenno per i diritti del cittadino aperto 
due mesi fa all'Usi Rm 2 con la collaborazione delPci f 
della Lega per I diritti dei cittadini. Il Centro, che ha cerne 
scopo fornire Informazioni a! cittadini circa il (Unzlonarnen-
lo delle strutture sanitarie, in poche settimane ha ricevuto 
oltre duecento telefonate. 

Referendum 
sulla caccia 
Ogni 
sin Irma qui 

Per firmare la richiesta di re
ferendum sulla caccia oggi 
si possono trovare I tavolini 
dalle 9 alle 13 alla Federa, 
zione consumatori Ostia 
pontile, a Villa Dori» Pam» 

. « « « ^ _ _ _ _ _ _ _ phlll,, in plana Porta Porte-
__ . ... _ « . m piazza Ippolito Nieva 

in via Ettore RolH. a TOT de' Cenci, in via di Gratta Perfetta. 
Dalle 16 alle 20. in piazza dì Spagna, San Policarpo, Inter. 
netto (borgata) via Colombo, Ottavia. Dalle-'IO alle 13, a 
Villa Torionia. Pan» Tibuttino, in largo Ines Bedeschi C»DO-
Uma904.DallelGalle22,ParcoTiburtino. 

Tenta il furto 
nel bar 
Bloccato 
dal gestore 

Il gestore del bar, da dietro 
il bancone, s'era voltato so
lo un attimo. Tanto è basta
to al giovane per approfit
tarsene e intascare l'incasso 
della giornata, duecenìomt-

„ _ - _ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ la lire. Ma gli e andata male» 
Il gestore se n'è accorto • 

con un balzo ha bloccato Giancarlo Corsetti. 25 anni, pre
giudicato, un attimo puma che riuscisse a tagliare la corda 
dal locale di via Acqua Bullicante. Quando la polizia e arri
vata i due erano ormai alle mani 

CLAUDIA ARURTI 

Un concerto 
per non scordare 
TianAnMen 
M Le tirrne di protesta fino
ra raccolte sonò dodicimila. 
La: mobilitazióne per i fatti ci
nesi in città non si (ernia. Le 
iniziative si moltiplicano. Altre 
duecento firme sono state 
consegnate ieri all'ambasciata 
di Cina da una delegazione di 
dipendenti déll'Empas. E 
mentre si è ormai all'ottavo 
giorno di sit-in davanti all'am
basciata, il Pei propone Un ge
mellaggio tra piazza San Gio
vanni e piazza Tian An Men, 
•l'una simbolo delle lotte del 
hiovimetito operaio e demo
cratico italiano, l'altra della 
lotta contro la tirannide». An
che Pietro Giubilo ieri s'è det
to favorevole a «intitolare un 
angolo della città al ragazzi 
della piazza Tian An Men». E 
martedì piazza San Giovanni 

sarà per una giornata proprio 
come TianAnMen. 

La Fgci ieri ha reso noto nel 
dettagli il programma delta 
giornata che culminerà col 
concerto dì solidarietà tenuto 
da Little Steven, previsto per le 
21. Dal mattino, 1 cartelli stra
dali e le Insegne dei negozi 
verranno modificate dai gio
vani comunisti: al ponto del 
vecchi cartelli compariranno 
scritte in cinese. 

Per tutta la giornata, che 
avrà come slogan «non di
menticare Tian An Meri» si 
svolgeranno incontri e dibàttiti 
dì strada. Anche le università 
di tutta Italia si fermi-ranno: 
per un giorno, niente esami 
né lezioni, Alla Sapienza * 
previsto un intervento di Qior-
gio Tecce, rettore dell'ateneo. 

l'Unità 
Domenica 

11 giugno 1989 


